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Chiara Campagnola
SALÒ

Spettacolo doveva esse-
re e spettacolo è stato.

Peccato solo che il pro-
tagonista, ovvero il Salò,
alla fine abbia raccolto so-
lamente un punto dopo
una prestazione di alto li-
vello contro la prima della
classe, che improvvisa-
mente per larghi tratti è
sembrata tanto piccola da
non aver la forza di uscire
dal Lino Turina con qual-
che cosa in tasca.

Invece no, perché, con
due occasioni all’attivo, i
romagnoli hanno raggiun-
to per due volte i gardesa-
ni, costringendoli ad un
pareggio che sta loro stret-
to, sia per il gioco espresso
che per la classifica. In-
somma, se alla fine della
contesa fosse prevalso il
segno 1, probabilmente
nessuno avrebbe avuto
nulla da dire.

Il Salò ha per larghi trat-
ti avuto in mano le redini
del gioco, si è dimostrato
pericoloso in diverse occa-
sioni, soprattutto nella se-
conda frazione di gioco. Il
Verucchio, dal canto suo,
non ha saputo rispondere
come forse ci sia aspetta-
va da una capolista, ma ha
concretizzato, appena ne
ha avuto l’opportunità, in
maniera perfetta. Anche
per questo, forse, si trova
dov’è ora, ovvero ad un
punto dal Boca, ieri vitto-
rioso in casa del Castel-
franco.

Bonvicini, con il solito
4-4-3, non ha avuto dopo
tanto tempo particolari
problemi di formazione,
grazie anche al rientro in
centro alla difesa di Caini.

Mazza, invece, ha rispo-
sto con uno spregiudicato
4-4-2, modulo che spesso

si è adattato alle situazio-
ni di gioco anche in modo
fin troppo elastico.

Veniamo alla cronaca. È
il Salò a condurre già dal-
l’inizio, dove dimostra di
voler quanto prima passa-
re in vantaggio. Ci prova
al 5’ con Morassutti ed al
7’ con Franchi, ma in en-
trambe le circostanze i
tentativi falliscono.

Il Verucchio pare non
accennare a risvegliarsi e
la gara, iniziata tirata, ten-
de ad affievolirsi con lo
scorrere dei minuti.

Qualcosa sembra muo-
versi al 44’, con la prima
iniziativa ospite. L’azione
che porta Damato a realiz-
zare è tuttavia interrotta
dal direttore di gara Ma-
gno, che annulla giusta-
mente per fuorigioco.

La grande risposta del
Salò arriva nella ripresa.

Al 3’ si registra la prima
rete dell’incontro: Fran-
chi, a segno anche domeni-
ca scorsa, trasforma magi-
stralmente da centro area,
facendo terminare la sua
parabola nell’angolino del-

la porta difesa da Pozzi.
I padroni di casa potreb-

bero ripetersi qualche mi-
nuto dopo quando Pedroc-
ca, al termine di una lunga
cavalcata, serve Franchi
sulla destra. L’attaccante

salodiano scarica, tutta-
via, sull’esterno della rete.

Il Verucchio, a questo
punto, si fa sotto. Al 13’
angolo di Zagnoli e rapidis-
simo colpo di testa del
difensore Antonelli, che

batte Cecchini da due pas-
si.

Il pareggio brucia al Sa-
lò, che di conseguenza si
ripropone in avanti imme-
diatamente. Morassutti ci
prova dalla distanza, Poz-
zi para ma non trattiene,
Quarenghi nei paraggi fa
suo il pallone ed insacca.
L’arbitro annulla, su se-
gnalazione del guardali-
nee, per posizione irregola-
re. Il gol del due a uno non
tarda di molto, perché al
22’ arriva la doppietta di
Franchi, che stavolta rac-
colge la respinta di Pozzi
su conclusione di Quaren-
ghi e di piatto destro sca-
glia il pallone oltre la linea
bianca.

Il definitivo gol del pa-
reggio si registra al 35’,
grazie al bomber Damato.
Il numero nove di Mazza
conclude a botta sicura,
Ferretti salva sulla linea,
la sfera termina sui piedi
di Lasagna che fa partire il
destro. Destro che viene
deviato, in modo fortuito,
da Damato, spiazzando
Cecchini tra i pali.

Contro la capolista i gardesani sfoderano un gran gioco. Continui capovolgimenti di fronte. Alla fine prevale il pari

Salò:gole spettacolo,ma unsolo punto
I ragazzi di Bonvicini per buona parte dell’incontro hanno avuto in mano le redini del gioco

Il bomber di Muggia sigla la doppietta con la quale la squadra franciacortina firma la terza vittoria consecutiva. E dall’incubo play-out la compagine vede da vicino la zona play-off

Rodengo,Hubner fa ladifferenza
A Tolotti e compagni riesce l’aggancio con l’altra bresciana, poche settimane fa avanti di parecchi punti

Si vede la mano di Franzoni

Bonvicini:«Unavittoria
era il risultatopiùgiusto»

RODENGO - È comin-
ciata alla grande e sta
proseguendo sulla stes-
sa linea d’onda l’era di
Ermanno Franzoni alla
guida del Rodengo Saia-
no. La squadra francia-
cortina ha ormai trova-
to il ritmo giusto e sem-
bra non volersi fermare
più. I dirigenti sono mol-
to soddisfatti per gli ulti-
mi risultati positivi e
possono finalmente
guardare al futuro con
grande ottimismo.

«Con Franzoni qualco-
sa è davvero cambiato -
apre il presidente Pie-
tro Maestrini - prima su-
bivamo tantissimi gol,
ora invece abbiamo una
difesa fortissima, com-
plice anche l’arrivo di
un elemento di grande
esperienza come Berto-

ni. Abbiamo giocato be-
nissimo per tutta la par-
tita, se andiamo avanti
così non perdiamo più».

Maestrini commenta
poi il prossimo impegno
di campionato, l’ultimo
prima della pausa nata-
lizia: «Dobbiamo finire
il girone d’andata con
ventisette punti, quindi
dobbiamo andare a Rus-
si per fare risultato. La
stagione è ancora molto
lunga, se giriamo a quel-
la quota, possiamo anco-
ra raggiungere le prime.
Devo ringraziare il pub-
blico che non ha mai
mollato la squadra, ne-
anche nei momenti di
maggior difficoltà».

È la volta poi del tec-
nico Franzoni: «Devo fa-
re i complimenti a De-
sperati, veramente un

grandissimo portiere
che meriterebbe ben al-
tri palcoscenici. Oggi è
stato veramente gran-
de. Per quanto riguarda
la partita - prosegue il
mister - la squadra si
difende e riparte molto
bene. I miei ragazzi non
mollano mai, questa è la
nostra forza in più ri-
spetto agli avversari».

Infine, sconsolato per
la sconfitta, si presenta
in sala stampa anche
Notari, tecnico del Car-
pi: «Ci è andata male.
Abbiamo peccato di con-
centrazione e regalato
troppe occasioni ai no-
stri avversari che pote-
vano chiudere la partita
già nel primo tempo.
Certo che se avessi an-
ch’io in squadra uno co-
me Hubner...»

SALÒ: Cecchini, Ferrari (45' st Pezzottini), Ferretti, Caini,
Secchi, Pedrocca (45' st Cittadini), Sella, Morassutti,
Franchi, Luciani, Quarenghi (37' st Rossi). (Offer, Panizza,
Savoia, Scirè). All. Bonvicini.
VERUCCHIO: Pozzi, Antonelli, Baschetti (10' st Tellinai),
Carelli, Ricci, Babbini (30' st Fratti), Fabbri (24' st Lasagni),
Ballarini, Damato, Zagnoli, Orlandi. (Bertozzi, Tamburini,
Casadei, Poziello). All. Mazza.
Arbitro: Magno (Catania).
Marcatori: st 3' e 22' Franchi, 13' Antonelli, 35' Damato.
Note - Spettatori 450 circa. Ammoniti Sella, Caini e
Morassutti (Salò), Antonelli (Verucchio). Angoli 6-3 per il
Salò. Recupero 1' e 4'.

RODENGO SAIANO: Desperati, Conforti, Pini, Bertoni,
Tolotti, Garegnani, Martinelli (46’ st Cadei), Gamba, Canto-
ni (36’ st Guinko), Bonomi (45’ st Rosset), Hubner.
(Pedersoli, Garrone, Papetti, Poetini). All.: Franzoni.
CARPI: Ferrari, Bastia, Nugara (28’ st Bergamini), Maresi,
Favaro (14’ st Teocoli), Ruopolo, Pilia, Busatti (14’ st Negri),
Gherardi, Sarnelli, Trudo. (Calamusa, Bulgarelli, Amadei,
Pignatti). All.: Notari.
Arbitro: Vigne di Chiavari.
Reti: 20’ pt, 5’ st (rig.) Hubner.
Note: 200 spettatori circa, angoli 7-1 per il Carpi; ammoniti
Maresi, Martinelli, Hubner, Pini; espulso al 35’ st Gamba
per doppia ammonizione; al 27’ st Desperati respinge un
rigore a Sarnelli; recupero 1’ e 5’.

Luciani del Salò in dribbling fra gli avversari
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CARPI 0

CALCIO

SALÒ - «Peccato». È questa la paro-
la più pronunciata da dirigenti, gioca-
tori e tifosi nel dopo-partita. Come
sette giorni fa a S.Lazzaro di Savena,
in casa del Boca, i salodiani sono
molto soddisfatti della prestazione
ma poco dei punti guadagnati. Rober-
to Bonvicini, tecnico biancoblù, non
ha che parole di complimenti per la
prestazione dei suoi uomini. «Diventa
difficile commentare partite di questo
genere. Oggi abbiamo dominato e non
abbiamo raccolto quello che doveva-
mo alla luce della nostra prestazione.
Questo è il grande rammarico che
abbiamo ora. Ai miei giocatori non
posso rimproverare nulla, chiaro è che
dobbiamo stare un po’ più attenti, non
possiamo fare dieci gol per vincere le
partite. Occorre cercare di essere me-
no belli in certi frangenti ma un po’
più essenziali, ovvero spazzare via la
palla come fanno in terza categoria e
marcare di più su calcio d’angolo. Non
me la sento, tuttavia, di colpevolizzare
i miei uomini. Se i romagnoli sono
primi in classifica, noi possiamo aspi-
rare ad una posizione di grande livel-
lo. C’è ancora metà campionato da
disputare».

Stefano Franchi, ieri in grande spol-
vero con una doppietta (salgono ora a
quattro i gol realizzati dall’inizio del
campionato), è rammaricato come il
suo allenatore. «Sono contento di aver
segnato, ma sinceramente avrei prefe-

rito andare in rete una volta sola e
portare a casa la vittoria. Oggi è man-
cata un po’ di fortuna, abbiamo creato
tantissimo e giocato veramente bene
ma ora siamo qui con un solo punto.
Onestamente ci sentiamo ancora in
corsa, siamo consapevoli di essere una
buona squadra…In fondo tentar non
nuoce».

Eugenio Olli, direttore generale del
Salò, non è stato una voce fuori dal
coro quando ha commentato il pareg-
gio. «La prestazione è stata molto
positiva, l’unica cosa che non quadra è
il risultato. Sotto il piano del gioco la
squadra mi è piaciuta molto, però
purtroppo concediamo poco ma pren-
diamo troppi gol. Ci manca ancora un
po’ di cinismo per chiudere, oggi era
una gara da vincere».

Infine, due parole con Mazza, allena-
tore del Veruchio. «Devo ammettere
che non è stata una gara particolar-
mente brillante da parte nostra, abbia-
mo subito molto l’iniziativa del Salò,
che oggi avrebbe meritato la vittoria.
Fortunatamente ci siamo confermati
in zona gol, in quanto abbiamo una
media realizzativa molto alta. Oggi ci
ha aiutato anche la fortuna». Al termi-
ne delle interviste c’è stato qualche
battibecco di troppo tra rappresentan-
ti delle due squadre. Quello, però, non
è calcio e onestamente non ci interes-
sa.

c. c.
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«La differenza tra noi e
le altre? Un giocatore co-
me Hubner c’è l’ha solo il
Rodengo». Parole di Pie-
tro Maestrini, presidente
della società franciacorti-
na, che al termine dei no-
vanta minuti di gioco, ha
voluto sottolineare l’ele-
mento di maggior caratu-
ra e importanza della sua
squadra. Ed è stata pro-
prio del bomber di Mug-
gia la firma, anzi, la dop-
pia firma, che ha trascina-
to la compagine gialloblù
alla terza vittoria consecu-
tiva, quarta nelle ultime
cinque gare.

Una prestazione da in-
corniciare quella di Dario-
ne Hubner, giunto alla se-
sta rete stagionale nelle
file del Rodengo, che con i
suoi gol sta letteralmente
trascinando la squadra
nelle zone alte della classi-
fica.

E dire che poche setti-
mane fa, Tolotti e compa-
gni navigavano in acque
molto cattive, in piena zo-
na play-out, mentre ora è
riuscita l’impresa di riavvi-
cinarsi al treno play-off e
soprattutto di riagguanta-
re la cugina bresciana che
era davanti di parecchi
punti, ovvero il Salò di
Roby Bonvicini.

Merito di Hubner ma
non solo: gli ingranaggi
del Rodengo, continua-
mente oliati dalle precise
direttive di Franzoni, sem-
brano funzionare al me-
glio e restituiscono pun-

tualmente di domenica in
domenica, tutti quei punti
persi per strada nelle pri-
me giornate.

Davanti a Desperati,
scende in campo una dife-
sa a quattro, con il nuovo
acquisto Bertoni e Tolotti
centrali; a centrocampo
spazio a Gamba e Gare-
gnani dietro alle tre mezze-
punte Martinelli, Cantoni
e Bonomi. In avanti, a far
reparto da solo, il centra-
vanti Dario Hubner.

Notari, che deve fare a
meno dello squalificato
Parma, utilizza un modulo
più difensivo e si affida ai
lanci lunghi per il velocissi-
mo Trudo.

Nei primi cinque minuti
di gioco i padroni di casa
sfiorano per ben due volte
il vantaggio: prima Hub-
ner viene anticipato all’ul-
timo da un’uscita dispera-
ta di Ferrari, poi Bonomi

cerca un pallonetto dalla
distanza che sorvola di po-
co la traversa.

Al 16’ Cantoni cerca un
diagonale vincente dal ver-
tice sinistro dell’area, ma
la palla attraversa il cam-
po e sfila sul fondo.

Al 20’ arriva il vantaggio
dei locali: Cantoni scende
sulla sinistra e prova un
altro diagonale, sulla palla
respinta dal portiere si av-
venta Hubner che da due
passi non sbaglia.

Il Carpi non riesce a
reagire e per tutto il primo
tempo si chiude nella pro-
pria metà campo, senza
riuscire di fatto a creare
pericoli a Desperati.

Nella ripresa i carpigia-
ni avanzano il proprio bari-
centro e si lanciano in at-
tacco alla ricerca del pa-
reggio. Da una palla ruba-
ta a centrocampo, scatta
Hubner che entra in area

e viene strattonato da
Ruopolo. È rigore.

S’incarica della battuta
lo stesso Hubner che piaz-
za la sfera nell’angolino,
dove Ferrari non ci può
proprio arrivare.

Al 27’ il difensore ospite
Bastia s’incunea in area e
Conforti lo stende. Il diret-
tore di gara non può far
altro che assegnare il se-
condo penalty di giornata.

Sarnelli prova una con-
clusione molto angolata al-
la sinistra di Desperati,
ma il giovane portiere intu-
isce e con un grande guiz-
zo respinge in angolo.

L’ultimo quarto d’ora di
gioco è completo appan-
naggio dei carpigiani che
cercano almeno di dimez-
zare lo svantaggio, senza
però riuscirci. Poco dopo
la mezz’ora Gamba viene
mandato anzitempo negli
spogliatoi per doppia am-
monizione e lascia perico-
losamente in dieci i suoi
compagni. Al 39’ su un
corner svetta Gherardi
che schiaccia di testa, ma
Desperati è ancora atten-
tissimo e respinge nuova-
mente in angolo.

L’ultima occasione di
giornata è per Maresi che
calcia di potenza una puni-
zione dalla distanza, ma il
numero uno locale oggi è
proprio insuperabile e
blocca la palla in due tem-
pi. Finisce due a zero. Il
Rodengo ora è atteso dal-
la trasferta di Russi, sulla
carta non impossibile, ma
il tecnico Ermanno Fran-
zoni dovrà fare i conti con
le pesantissime assenze di
Pini, Gamba e Hubner.
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Franchi del Salò in azione: ieri è stato autore di una doppietta

Occasionissima gol di Quarenghi del Salò, sfumata di poco

Tolotti del Rodengo Saiano in azione

Dario Hubner, uomo squadra dei franciacortini

Ermanno Franzoni del Rodengo Saiano
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